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DECISIONE (UE) 2016/1859 DEL CONSIGLIO 

del 13 ottobre 2016 

sul vertice sociale trilaterale per la crescita e l'occupazione e che abroga la decisione 2003/174/CE 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 352, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

vista l'approvazione del Parlamento europeo, 

deliberando secondo una procedura legislativa speciale, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'articolo 3, paragrafo 3, del trattato sull'Unione europea (TUE) dispone che uno degli obiettivi dell'Unione è 
adoperarsi per un'economia sociale di mercato fortemente competitiva, che mira alla piena occupazione e al 
progresso sociale. 

(2)  Nella definizione e nell'attuazione delle sue politiche e azioni, l'Unione deve tenere conto della loro dimensione 
sociale, in particolare delle esigenze connesse con la promozione di un elevato livello di occupazione, la garanzia 
di un'adeguata protezione sociale, la lotta contro l'esclusione sociale e un elevato livello di istruzione, formazione 
e tutela della salute umana, conformemente all'articolo 9 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
(TFUE). 

(3)  L'Unione riconosce e promuove il ruolo delle parti sociali al suo livello e facilita il dialogo tra tali parti nel 
rispetto della loro autonomia, conformemente all'articolo 152 TFUE. Al fine di promuovere una concertazione ad 
alto livello con le parti sociali europee sulla strategia complessiva definita dal Consiglio europeo di Lisbona del 
23 e 24 marzo 2000, la decisione 2003/174/CE del Consiglio (1) ha istituito un vertice sociale trilaterale per la 
crescita e l'occupazione («il vertice»). Il vertice è riconosciuto ora dall'articolo 152 TFUE quale parte integrante del 
dialogo sociale a livello dell'Unione. 

(4)  L'Unione e i suoi Stati membri sono impegnati a cooperare nell'ambito della strategia Europa 2020, una strategia 
integrata finalizzata a stimolare, nel periodo 2010-2020, il potenziale di crescita e di occupazione dell'Unione («la 
strategia Europa 2020»). La strategia Europa 2020 mira a un maggiore coordinamento tra le politiche nazionali e 
dell'Unione. L'Unione ha inoltre riconosciuto la necessità di aumentare il coinvolgimento attivo e l'impegno delle 
parti sociali in tale strategia per dar loro modo di contribuire concretamente all'attuazione degli obiettivi della 
strategia. 

(5)  Il regolamento (UE) n. 1175/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (2) sottolinea che le parti sociali sono 
opportunamente coinvolte nel Semestre europeo sui principali temi programmatici secondo le disposizioni del 
TFUE e degli ordinamenti giuridici e politici nazionali. 

(6)  Nelle conclusioni del 28 giugno 2013 il Consiglio europeo ha rilevato che la dimensione sociale dell'Unione 
economica e monetaria dovrebbe essere rafforzata e ha sottolineato in questo contesto il ruolo fondamentale 
delle parti sociali e del dialogo sociale. Di conseguenza, nella comunicazione del 2 ottobre 2013 dal titolo 
«Rafforzare la dimensione sociale dell'Unione economica e monetaria» la Commissione ha affrontato la questione 
della promozione del dialogo sociale a livello nazionale e dell'Unione e ha annunciato una proposta di revisione 
della decisione 2003/174/CE, facendo riferimento al vertice quale occasione per coinvolgere le parti sociali nel 
processo del semestre europeo. 

(1) Decisione 2003/174/CE del Consiglio, del 6 marzo 2003, che istituisce un vertice sociale trilaterale per la crescita e l'occupazione 
(GU L 70 del 14.3.2003, pag. 31). 

(2) Regolamento (UE) n. 1175/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 novembre 2011, che modifica il regolamento (CE) 
n. 1466/97 del Consiglio, per il rafforzamento della sorveglianza delle posizioni di bilancio nonché della sorveglianza e del coordi­
namento delle politiche economiche (GU L 306 del 23.11.2011, pag. 12). 

 


